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Il dovere dei maestri ‘elementari 
nell'ora presente 


La scuola popolare svolge nella com- 
piessa varietà della vita presente una 
funzione tanto importante da ni 
con ragione l'interessamento e 
essa finalmente adilimostra 
collettiva, che palpita e vibra: sotto 
lo stimolo dei suvi progressi, che 
s'appassiona dei suoi bisogni e ne stu- 
dia con attività la risoluzione. 

Ed è con grande ‘piacere che, di 
fronte al risveglio dell'anima Italiana 
che come scossa da lungo torpore 
sembra risorta a rinnovellata vita, 
densa di larghe aspirazioni e di grandi 
propositi, sì scorge come la scuola 
non resti inerte, ma inceda maestosa, 
certa promessa di ciò che potrà essere 
domani il popolo nostro. Ma, appunto 
perchè tale progresso possa essere più 
rapido, cecorre che, in questo periodo 
di trapasso fra la semi inattività in 
cui da scuola popolare prima d'ora 
versava ed ii lavoro fecondo cui 8° è 
uccinta, l’opera dei maestri, degli 
ducatori del popolo, sia quale i biso- 
gui richiedono, e le anime loro, 
pulsando all'unisono, sappiano tro- 
vare tutte le possibili energie e spie- 
gare il massimo interessamento per 
fener' alto il loro desoro e; affinchè la 
scuola possa totalmente spogliarsielle 
imperfezioni cui è aneora soggetta e 
non abbia a deviare dalla direttiva 
cui i bisogni del popolo fa chiamano. 

Certo che la legge Daneo Cred. ro 
ha segnato per la scuota ed i maestri 
una gronde vitto incamminando 
questi e quella su di una strada’ in 
cui con maggiore spigliatezza el uni. 
formità sarà. possibile “svolgersi ed 
evolve a prima viti 
paità esso ii tale 
noi BOB s unn pietra + 
; Ro mo peso e ci + 
enneordi e sereni sile ulteri. ri 
giori conquiste. 

Pers nono bisogna iHuderci 
la legge iu parola ri 
di cui ta seunia 
anzi essa stessi 
giornente qualcano. 
tende una rapida 
aut improvvisare imestri al uspo di 
risolyere la tato lamentata crisi ma 
gistrale, è tollera che individui sprov- 
visti di diploma e di coltura insognino 
ancora, fa si che permangano dove è 
maggiore il bisogno di un radicale 
rinnovamento, le antiche tristissime 
condizioni per cui si vedotio numerose 
seole affitlate ad inetti inestieranti, 
che ‘col loro operato rendono vana 
e frustrata ogni conquista della classe 
nostra. 

È un fatto  purtroppa 


piaga 
mag- 


nando 


preparazione 


È innegabile 
“eliè in Italia if numero dei maestri 
non è sufficente ul bisogno ; ina sono 
altresì innegabili verità che un gran 
numero di maestri e delle maestre, 
specialmente nell'Italia meridionale, 
restano privi di posto, mentre da noi 
tanti comuni oprando comorristica- 
mente, sin qui serbarono posti buoni 
all insegnanti inetti; che un altro 
grande numero di maestri han dovuto 
lasciare l'insegnamento per dedicarsi 
ad altro lavoro che permette loro 
di vivere ilecorusamente ; che non si 
rimedierà a tale risi, improvvisando 
maestri o prendendoli ove capitl e co- 
me capiti, ma formando ai buoni con- 
dizioni di vita che non siano in con- 
trasto colle esigenze dei tempi, 

To credo che la condizione prima 
affinchè la scuola possa speditamente 
e veramente evolvere sia quella di 
avere educatori che siano all'altezza 
della loro missione e che quindi pos- 
sano godere intera ed assoluta la sti- 
ina del popolo in mezzo al quale sono 
designati a svolgere la foro azione e 
ducativa. Conviene che «dal popolo sia 
compresa l'opera altamente civile del 
maestro e della scuola; ma perchè 
ciò possa essere, occorre che Î mae- 
stri se ne mostrin» degni, quindi ne- 
cessita che il campo scolastico si 
sgombro da tutti gli inetti, da. tutti 
gli empirici che considerando la scuola 
un mestiere lo rendono il peggiore 
e l'altimo dei mestieri; conviene che 

f la scuola sia libera da tutto quell’e- 
lernento cterogeneo che forma la za- 
vorra che inceppa la regolare sua a- 
scensione. 

Questo i maestri debbono volere 
per il loro decoro e per la loro di- 
gnità, questo debbono esigére perchè 
l'opera loro nom venga confusa con 
quella dei primi. Perchè è un fatto 
che non sempre il popolo sa sotiliz- 
zare, non sempre sa scindere l'opera 
dei degni da quella di coloro che non 
lo sono e quasi sempre giudica quelli 
alla stregua di questi. 

È ne viene per conseguenza che il 
popolo si furmi la convinzione che i 
maestri non abbiano la cultura che 
realmente posseggono e che... pur pos- 
sedendola non sia necessaria, 

Gli insegnanti invece devono ren- 
dere edotto il popolo che il maestro 
elementare, essendo |’ artefice il quale 
nel vasto campo dell'educazione deve 
blasmare l’:anima: traballante del fan- 
ciullo e in forma di accorto adatta- 
mento assimilare ed applicare i det- 
fami della scienza educativa a seconda 
della diversità dei soggetti che gli 
Vengono affidati ; il muestro elemen- 
tare, dico, deve per necessità essere 
all'altezza di questo grave compito 
e della funzione sociale che' nella 
nuova Italia, è destinata a svolgere 
lì scuola popolare. Conviene ‘che. il 
Popolo si persuada che il‘mnestro e- 
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4 — Por l'estero aggiungere le.spose 


lementare, ‘avendo per compito di col- 
mare fe lacune-della educazione’ fami- 
gliare, che mai iò sortir perfetia, e 
di essere il-fattoré primo “affinchè "il 
fanciullo cresca-fisicamente - e morai- 
mente vigoroso, deve essere in possesso 


“ldi.quelia entlira tecnica che glielo 


renda possibile, e senza. della quale 
l’opera sua non polrà essere nè. pro» 
tica, nè app i 

Di.queste verità, i maestri ‘ devono 
persuadere il popolo ; ed. allora ve- 
dremo che da. tutti si. reclamerà .ad 
alta voce che alla. educazione dei 
propri figli siano adibite persone com. 
petenti, persone tecnicamente atte ad 
attendervi con serupolosità ‘d amore; 
allora solo si vedrà che il maestro e- 
lementare, sin qui considerato come 
l’ultimo degli ultimi, e trattato è se- 
conda dei capricci e -del malanim» di 
certe nullità preziose, sarà tenuto.nel 


le memorie del Nonno. 
XXIV. > 


Ai mio dilettissimo Nipotino Mario 
Castagnoli BOLOGNA 


Abbandona La campagna 
* contre il brigantaggio. 


Come era nostra missione,a Bisac- 
cia abbiamo fatto ogni giorno lunghe 
e faticose perlustrazioni. 
Un giorn prendemmo dei cavalli 
faggiti ai briganti e ch asiderati 
preda di guerra, ci vennero dal R. 
Govertto pagati. 

Ma la banda Boejez non ]'ineon- 


i ltrammo più Più fortunata della no- 


l'ine-nfrò un gino la 4a Com- 
pagnia del nostro Reggimento e in 
ua) sciatro ammazzarono uno o due 
briganti ed altri ne fecero prigionieri. 
Ai primi di novembre fo fui pro. 


*{ mossy furler maggiore e passai presso 


il Comando del Corpo in Avbllino, 
Mi spiacqne lasciare dopo due anni 
e inezzo,  flopa tante. vicinda, la La 
ia; ma non c'era modo di 
nuovo incarico, e salu- 
tati tanti vecchi amici parti. 

{i viaggio veramente fu ardito e 
pericoloso, 

Sulo, senza armi, poichè la sciabola 
«li furiere (rattoppata sotto Ancona) 
non serviva nemmeno a tagliare po- 
lenta, percorsi da Bisaccia al Avéel- 
Sino circa 70 chilometri in zona infe- 
stata dai briganti. 

Arrivai incolume. ma lungo la via 
ini domandava: «E se fossi assalito 
tai briganti, cosa faccio? » Giunsi fe- 
licemente in Avellino dopo aver fatto 
tippa in Sur Angelo dei Lombardi e 
Monte-Marano, In Avellino miraggiunse 
Vamieo Bonin, promosso anch'egli fu- 
rier: maggiore. , 

Colà trovammo udinese Piccoli, 
caporale maggiore. 

In Avellino, Bonin ed io 
colpiti dalle febbri malariche. 

Forse le notti passate sull’ Ofanto 
ce le procurarono, poichè in quel 
iuogo le febbri erano micidiali. 

La maggior parte dei soldati erano 


fammo 


pevriciose che in 24 ore li mandavano 
all’altro mondo. Fortrnati quelli che 
erano colpiti da sole febbri Intermit- 
tenti, 

< In una bella giornata di novembre 
Bonin ed io, dopo pranzato, andiamo 
a bere un caffè sul Corso. Uscendo 
dal Caffè, sentiamo freddo. Cammi- 
niamo lesti per iscaldarci. Inutile; il 
freddo continua e cresce. Guardiamo 
le unghiedelle. mani, diventano vio- 
facce, 

— ADI diciamo — è quì la febbre. 
Questa cresce e ci obbliga a met- 
terci a letto. 

Letto? Io dormo su di un mucchio 
«li coperte da campo lasciate dai no- 
stri compagni morti! 

Ma son morti in guerra e le coperte 
quindi sono immuni, da mierobi’ pe- 
stilenziali. 

Per cinque ore tremo sino a bal- 
zare. Dopo trascorse queste, per altre 
cinque ore viene la febbre calda 
trasudo da bagnare quattro coperte! 
A mezzanotte li febbre cessa lasciando 
ima stanchezza, un dolore generale 
nelle ossa da non si dire, 

Per 15 giorni circa che ci fermam- 
mo ad Avellino. Un, giorno sì e l'al 
tro no, alla stessa ora, l’amico mio 
.Bonin ed io pagavamo il tributo alla 
malaria dell'Ofanto. 

La febbre si presentava alle due 
dopo mezzogiorno precise e finiva alla 
mezzanotte. 

Agli ultimi di novembre la Brigata 
Bologna, per le vive istanze del Ge- 
nerale Pinelli e per la circostanza 
che non-c’era più soldato senza feb- 
bre, fu richiamata dalle provincie Me- 
ridionali e destinata a Reggio d'F- 
milia. 

Il primo ordine era stato di man- 
darci a tappe con 46 giorni di cam- 
mino, ma alle giuste esservazioni del 
Generale Pinelli. sulle tristi. condi- 
zioni sanitarie di tutti i. suoi soldati, 
si cedette, ordinando che - andassimo 
1 Napoli onde imbarcarsi per Genova. 

Così avvenne. 3 È 

Lasciammò Avellitio. A. Napoli ci 
fermammo cingùe giorni per adunarci 
tutti ed una bella sera su «le basti 
menti la Brigata Bologni partì per 
Genova. he 

Uscimmo dal porto“di:Napo 
mare mosso, ma con tempo-tiello: 





colpiti da febbri el alcuni da quelle | 


dì 


postati 


lo e’ trattato nella:mé: 
in cui lo è oggi in tutte 


dovutoriguar: 
“degima «gui: 

le altre civili nazioni. Seli e 

j- Tutto:questo i maestri italiani do: 
‘vranno fav sentire nell'ora presen 
al tempo:stesso che dovranno interes. 
sarsi 
vi ‘delle loro federazioni affinchè : per 
mezzo dei loro rappresentanti al con- 
Isiglio- provinciale, vi giunga la voc 
.dei:maestri a reclamare che in 4utti 


i comuni .sieno banditi i concorsi. per j 


tuttii posti vacanti e per quelli il- 
legalmiente coperti. e che a tali con- 
‘corsi-sia. data la più ampia pubbl 
cità." ] 
In:tal‘modo diminuirà di molto:il 
numero degli empirici, e Îf maestr 
“la scuola-non avranno che da -guad: 

' gnarci, 


Valeriano, Giugno. 
! Ettore 


A, Bandi. 


Cinquant'anni dopo. 


nottò' presto e andammo în cerca‘di 
dormire. Se ne aveva tanto bisogno ! 
Ma nessuno dormì. Lo stomaco era: 
masso anch'esso, come il mare! ; è 
“Ci portarono jl pasto costituito .d: 
galetta e vino. Quasi nessuno:mangiò; 
io però, avendu lo stomaco tranquillo, 


dd interessare i consigli diretti-/ 





itatteristica ideitetréni deealcificati 

Completammo* questi: c-‘moiti 
bellissimi: li Agraria con alcune 
di zootecnia re 


ta: volle farci 
ltine;.wi 


: «Dopo ‘ciò 
ove all'albergo Boschetti ci fu la e 





mangiai come un lupo. zuppa ‘di ga- 


letta nel vino e dormii come un tassi 


All'indonani,il tempo. era _bellis-È. 


simo, il mare abbastanza calmo. 
Filammo: verso Genov 
di. merayiglia in meraviglia. . 
Ogni qual. tratto il bastimento viag: 
giava vicino alla costa facendoci .vi 
dere le :iimmense bellezze della To: 
scan. L:delfini che segnisano il i 
stimento.. formavano altro nostro di 
vertimento; c0i magnilici salti fuori 
acqui: 
Alle due dopo mezzogi: 
vammo a Genova « la 
Ma ha ragione di dirsi la 
colle suo immense hellò 
Sbercammn come ubbriac 
tanto traballamento di mare. Si fec 
n po'di ranci» e pol in v 
timmo per ‘Reggio di ) 
ANI in affora erano viaggi di sa+ 
i non di dipmto, Si viaggiava 
. La sola i- 
aggra* 


ivo arti- 


pres 
Nea di ripasare alfine ci feci 
dive x guarnigione di Reggio. È 

Erano quattordici mesi ch» non si 
dormiva quieti, che non si godeva 
letto‘ neppure dì quelli molesti da 
solilato, consistenti in i 
che-quasi‘qiasi non ci si. lavava fa 
faccia. 

Ah! che respirone, finalmente ! 

Ancor oggi, quando vado a Jetto, 
penso alle notti passate in aperta 
campagna, nei boschi, nei fossi, nei 
solchi, con qualche ciottolo sotto una 
costa ‘che faceva da svegliarino; e 
stirando lè gambe, dico : guarda come 
si stà-bene qui!, e, vuoi credere? ri- 
vordando tante sofferenze, mi par di 
dormire meglio. Difatti; tostochè sono 
in letto, m’addormento tranquillo, e 
i appena appenn sogno il passato, con- 
itento d'aver fatto quello ch'era mio 
dovere. 

H Nonno 
E. Novelli 


Uno sguardo all'azienda Shuelz a 


Savorgnano di Torre. 


Da parecchi giorni era stata pro- 
gettata dall'egregio professore Bo- 
nomi una gita a scopo agrario e_Sa- 
vorgnano di Torre. Sabato. appro! 
tando delia giornata bellissima, }’ e- 
simio insegnante mandò ad effetto 
l'ottima idea. 

Alle sette del mattino, noi licen- 
riandi in agrimensura, unitamente 
agli studenti della seconda liceale, 
partimmo - da Udine orati dalla 
compagnia dei professori Pierpaoli, 
Bonomi e Trepin. ° 

Giunti a Savorgnano fummo accdlti 
benignamente dal Cavaliere Sbuelz, il 
quale ‘ci mostrò la sua grandiosa è 
bellissima ‘azienda. 

Osservammo entusiasti i lavori com- 
piuti per bonificare e ridurre: allo 
stato coltivabile vaste zone collinari 
el nostro eocene 

La zona in esame‘è quasi esclusiva- 
mente ‘a facies arenacer=marnosa e 
presenta < in parecchi punti il feno- 
meno eluviale, il quale cagiona talora 
delle:.piccole . frane, che lo Sbuelz, 
icon mivabite ingegno, seppe consoli 
dare con. opportune serre e briglie, 
o di cuitalora si servi per praticare 
delte:colmate:di monte. 

Numerosissime strade attraversano 
l’azienda.-in.-tutti i sensi e in  parec- 
chi punti.c'è-anche la massicciata che 
agevola .Ît:trasporto e il passaggio dei 
carri. ; 

Le colline:sòno sistemate a terrazzi, 
le cui.lenze::sono caperte da numero- 
sissimi filari divi 
melograni, .da--susir 
altri fruttiferi. ; i 

E' ammirevole poi.: ’introduzionè 
degli olivi toscani ; introduzione::cò. 
ronata da-successo,. giacchè da essi 


mientre:. scarsissimo o -nullo: 
degli-olivi: diButtrio,.i‘qua) 
scono’ il:primo tentativo:-all'i 
zione-d’olivo-in Friuli, 
:.Ma:-oltre all'olivo, anche-i 


Parte: dell'azienda è occupata: 
castaghi-e-da-Quercie;; .ma «quest? 





Un servizio pronto, accurato e 
con Argenterie. per. rinfreschi 6 zi 


- lo trovate alla rino 


poca _ paglia,{' 


nespolò i. 
del-Giappone matura le suefrutta; «|berto; 


j la, prega la Patria a volere 

‘pubblicare la. seguente-notizia : 
»JL. Comune-dì = Budoia: pubblica quasi 
iornalmente® V avviso “a' quel concorso 
(medico; dopo ché Ilio sig. Prefetto 
idella Provincia sospendeva quel concorso 
iper irregolarità. : 
‘Da ‘questi: fatti i’ colleghi traggono 
gione di disertare.ida certi Comuni 
nvincersi.. delle 


, dopo! 


b leg: 
patti contraituali. Il fatto del medico 
‘di. Arta. invitato:‘a -rimanere: con un 
aumento di stipètidio deliberato 10 mesi 
fa, oggi respinto dalla Giunta Pro 
‘Amministrativa, «dimostra la neces: 
di un procedimento ‘esatto e legale e 
‘generale sull’ apertura’ dei concorsi. 
; - +La ‘Presidenza 
L’on.. Morpurgo 
‘e una lagga’ sul. lavoro, 
ESpiGi'ci avia da Roma in data 8: 
|: Si è costituita.Ja commissione par- 
imnentare che-esamina-il disegno ‘di 
legge suli’ istriizione dei . ragazzi im- 
piegati negli stabilimenti industriali 
eleggendo presidente l’onorevole Mor- 
purgo e segretario l'on, Coris. 
RAGOGNA 
I progressi della latteria, — 
La latteria Domini di qui nulla ri- 
sparmia; per venire viemmeglio svilup- 
pando il progresso zontecnico-agricolo 
del nostro paese. La qualità s:mpre 


migliore dei latticini dovuta al mi-! 


glioramento tecnico di'lavorazione del 
latte e all’uso delle migliori materie 
suggerite dalle moderne scienze spe- 

mentali, è quella che: spinge i pro- 
duttori latte. a stringersi maggior- 


mente compatti a questa preziosa isti- 
i 


tuzione. £ 

In questi giorni, per aumentare il 
reddito del burro, venne sostituita 
un'antica .scrematrice dalla celebre 
marca Persoons che per i suoi pregi 
di valore indiscutibile rappresta. un 
gran passo innanzi nel campo delle 
macchine casearie. 

La latteria è affidata alla guida ine 
telligente e appassionata del signor 
Giacomo Melchior che frequentò un 
corso di studi caseari? presso ‘il R.0 
osservatorio di .Caseificio di Osoppo. 


PAGNACCO 


Nomina del Siridaco e degli 5; 


— 9: Stamane si riùni 
il consiglio Comunale ‘per deliberare 
sulle dimissioni del’ ‘sindaco .e- della 
Gianta e procedere alle eventuali sur- 
rogazioni 

Le dimissioni. verinèro: accettate e 
fu eletto sindaco. il consigliere, riob. 
dott. Ettore Orgnani Martina. 

Assessori effettivi furono nominati 


assessori, 


i signori: - Clocchiatti. Luigi di ’Pa-|' 


gnacco ‘e’ Sialino “Adolfo ili Piaino; 
supplenti i signori Zafzolini Luigi ed 
Ambrosini Italico ‘di-Paghacco. 


PRATO -CARNICO 


I ringraziamenti (di an re 
10 con. preghiera di 


publ 


i, Egregio signore; che.si compiacque: 
dare ospitalità nel Suo pregiato giornale a- 
‘gli articoli-ed alle sottoscrizioni in mio fa- 
vore ;all'esimio’cav. dott Tulio Liuszi} a 
tutte-l2* persone generose he ‘vollero dimo- 
i. in-:questo-triste inomento. stima-ed: 
onorandi in “me sollato l'eroismo 


Turci 
i 


puòdessere scacciata essendo la-pianta 


le’ numerose | e. 
rental 


i a sé 
partimmo:per Tricesimo, 


pronunciò: un: discors 
l--cav.- Sb: 


minando ‘coll'augarioche-ben presto 
sieno:aperte-al: fecondo: lavoro: del: 
soltura: ‘anche quelle: 
i 


gregio : professor 
“dimmo: freneticamente; REnsaL 


ideo::Cai 


fgi.«un ‘intimo « 
lotti; 


te;{il':ani 


g;lientelamaz sul 

destra..:Sì:: produ i 

squarcio;con-recisione-anche di 

rie. Ne::sprizzò uno:zampillo 

gue :tale-da:bagnarletìl::volt 

vera donna: spaventati 

soccorso. Il: figlio:e-la:nuoi 

di-frenare:d*emorragi È 

scendovi: cor alire’ grida ‘sì 

chiamare;il:padie; :che:in:qui 

mento.si ‘éra:avviato‘ad Andreis; 

è: Gapo ‘operaio::sui’ lavori; 

strada: militare; alle ‘dipendenze'della 

Ditta.-Travani: Ele grida furono:udité. | 

Hi Facchini padre: con:tele ‘di ragno, 

cotone di ‘irapunta: 8: con strette: 

sciature riuscì ‘a’ frenare:il'em:rragi: 
Chiamato ‘il dott::Zanardini: riscon- 

trò la. -recisione;di:due:-artetieiesdi 

due tendini del.. pollice,;:‘d0; 

licare ben:sctte puntivalla 

salvo'.le-solite: complica: 


I 5 
11 Danella- Domenico” di 
anni ‘5, di: Sottomonte ‘sedeva; conte 
gambe. penzoloni sul bordotdi:un 
carro: condotto dal: ;nonino.: “Avvenne 
che questo: si acontrassecon.ùn altro 
carro, carico, Il: piccino “ebbe” preso 
fra mezzo le gambe ripottanido::ara- 
vissime...contusioni con: copioso : 
vaso ‘interno e lesioni delle: cssà: 
(avrà per una ventina di giorni. 


CIVIDALE Et o 
| Arresto, — Ieri alle ‘14. ‘circa 
Carabinieri, arrestarono :.in:Borgo;.di 
Ponte certo Giovanni ‘Regini;: mai 
scalco di qui, per oltraggio all funi 
municipale: CantarattiLui Ù Si 
sato alte carceri a disposizione’ del. 
l'autorità giudiziaria; *" È 


Causa. il cattivo, tempo; fu-s0spesa 
la festa dà ballo al“Fòro' ‘Boario, 
sospeso anche’ il È 
banda del ..2.0--‘Reggimenti 
doveva tenere'sulla Piazza: Paò) 
cono, Il programma sarà:invéte's; 
sulla stessa ‘piazza «ed. alla‘'stessi 
oggi, lunedì. È 


20 alle 21:30, 


Marcia «1 Brontoloni» 
Lidiana » (ii 
e-L' Ariesienne x 


cioso; si: riunivinò; 
Stefano 300-fra:bùi 
delle “scuole; -elen 
alla benda 


cloni ‘eca-grazi 
lettrica; 
«Sulla pi 
persone. 

erso de:20:30 





























T.opera efficace.-da lui: prestata: -per 
Ja:costruzione: della ‘caserma. 
L il’: On: Chiaradia 
‘Gon:Ta:solenne cerimonia; 0gg 
piutasi, dello posa della ‘prima pietra 
‘della‘nuova grandiosa casetima- dica 
nostra ‘città: vede: réal 
maggiori. 


| Sindaco della é ch 
lo, precedettero. cav. - dott. Cossetti-a 
On. L.Di Galeazzi: che. cooperarono 
‘con-fede"e:con zelo ‘alla: .riascita-del 
programma, piùspecialmente bisogna 
‘ricordare:l-opera-autorevole pi 

‘assidua: del'nostro: deputato che tanto 
Isi ‘occupò: nell'interesse: della: 

i-Deputato Chiaradia 
continuò al > 


‘rogazione ‘fosse posta 
i cioè. nel'28: marzo 


idunqui 
nostro Deputato: e: lde-al 
ce 


‘che:tanto:soccupò.e fece pre» 
‘chi Caserma: 


Hl'appi I 
il'teni’gen; Greppi; 
la co; suona: l'at ti 





ne del (7;0 Lancieri agl 
fa ‘il presentat-arm € lal-Giardino; diretti di 

fara Militare gnori 
Tribuna: d’onore dove: prendono |'egre, 


suora la Marcia Reale. stancabile 

Î ‘egiamente ‘svolto il: progran 

‘monologhi della pi 
lesila:Sala: del 


‘stanza nell: istruire i piccoli: cantori. 
FE nos dimenticato: il'bravo:sì, 
li Mecchia':che;:oltre:a’concedere-il-1o- 
‘cale; lia:offerto a proprie spese, paste 
bibite: a profusione “ai piccoli e 
ravi bimbi. fi i 
iti | -&0° Asilo Infantile. : 
‘de-l'bini dell'asilo imfantile ‘di i Ù 
en. | rettrice la: gentile signorina Galvano, 
‘con: squisito. perisiero: ‘hanno! offerto 
‘sinef alle -istituttrici ‘dell'asilo 
Icej(porta:giorna'i), costrùito:d loro | 
i-{manini cor 
CAL Clelistica. — L'a: 
sa. {della Ciclistica, tanto: attes: 
‘doveva! tenersi ‘sabato è ‘stati 


i 


‘jmon=-Tievi 


quando, 
‘non‘abbiamo' creduto di laseiar. possure -1 


y sta: odieri 
‘| noscete: non vana l'opera. nostra “è 


pe ‘tiitelave “gi interessi della |c 


] | migero:a nostra disposizione 
°;l intellizente- 6 ‘disinteressat 


josar nella: pianura, e di quesi 
èmbo;che-si protende giù giù 
tano:sitoa confondersi con’ “oi 
ntà:SerenO... Ù 
T:a:forestieri » — chia: 0) 
tanto:per.distinguerli dagli «indigeni» 
= hanno: parole di ammirazione-per 
la località;-di vivissimo ‘elogio per la 
presidenza: che seppe vincere. tante 
fi difficoltà e condurre: in 
porto:il:progetto, per impresa .che 
diede un-lavoro solido, perfetto in 
‘ogni sua parte. Non completo, ancora : 
molte -cose:« di contorno ». sì stanno 
ancora:eseguendo : la strada dilac- 
consolidamento e l’abbe) 
terrapieno... Ma, comée-0s- 
presidente signor ‘Giovanni 
Strazzolini.:: 

o ‘Brevi discorsi 
‘Anche:noi, come .accade 
inauguriamo:il nostro nuovo poligono quando.| 
i.lavori ‘non sono ancora finiti. Siamo, stati 
‘costretti (soggiunge) è fare così per darcorso 
t-periodo-primaverile di tiro, 
‘Net: :mentre: rimandiamo. 


ifficiala: del: poligono al prossiu sto, 
‘aprirà l'undecima gara Federale, 


asi. sempre, 


augurazione 
ai 


‘delle: lezioni 


tanto: lottato ‘per raggiun, jl-nostro senpo, 

‘alia vostra:presenza egregi signori, che ;coi 

Vostii ‘costante appoggio. ci. avete încorags 

‘giato a: perseverare nel compito che 

Vamò prefissi: : 

Vi ringraziamo pertanto che avete aderì 
la vostra presenza alla {e- 

jor -prova.che. 


Seguire nella via intiapresa. 
tutte le ‘peripezie 


pratiche attive, di lotte-:contro di 
ltà: di‘ogni sorta che parevano insupiera- 
‘@che:nnpo'alla:volta -abbiamio:-vinto. 

rivolgere cun razi: 

‘è a -tatte' quelle egregia. per- 

èi:-furono larghe .di consigli e-che 

îa-loro opera 

Del:-Vostro appoggio: facclamo..:caltolo: an- 
in avvenire e specialmente 
deltà-Gara provincisle che veri 

‘nél‘prossimo:agosto, a cui interveranno le 


società ‘consorelle con-î"-più-fyrti- 


Friulani; . n 
Ta tradizionale ospitalità dei. nostri «paesi 
‘nondovrà velir meno ju” questa - occasion 
noi riceveremo coltà pù lieta iiccoglienza’i. 
tiratori dalla: Provineta:;:. s 
D'ora:innunzi Ja. nostra. Società, ribsalà 
au: solide "bist; zuarda tiJenta.:l'avveni 
ta ‘bella istituzione: nazionale andrà col nuo; 
poligono sempre più sviluppandosi ‘in questo 
‘estremo lembo:d' Italia;.-.a nessun” altra” re- 
‘grone:seconio: per-i suoi; sentimenti 
tici; e-roì saremo lieti-se-avremo contribisito 
Ito il nome della 
ife patri ‘comune. 


brevi parole: improntatè:a sensi” pù: 
triottici‘ed‘ha espressioni «i elogi 
perla presidenza, e per .i collabora- 
tori. di ‘essa’ che' ‘perseverarono . nella 


n “dl 
Pietro. di'un poligono 
tamente: di:-figuraréè: 
della Provincia: E 
‘Dopo: ciò, il'-direttore ra; 


È i diRettore rag: Qui 
‘dispone: perchè s*incomiticinò; i‘ 


Il primo: colpo è “spara! 

Ù Glisegnono. 
ignor -Strazzolini;.i 
e-éce. E infine, 


I banchetto. 


Due: parole “anchè del” banchetto; 





iguito. questa ‘sera uno: scelto pro- 
romma: di marce, richiamando molto 
me= 


n: ‘programma 
>‘ più: carà ‘che ma 
iilo ‘sfavilla 


Come:'avete 
45 7 
le:sar: inaugurato; 
Ì . 


l'appresentai 
e Umberto: Suasa, il 


preparato-lì, - sotti 
vito: egregiai 
del:vicino: 
signor Rinaldo - 
“Trascorsero 


“latettoia “asi 
È proprietàr: 
belvedere; 


lavoro necessari «a portaré-n: compi 
‘mento il: nuovo: poligono -la' rap. 
‘presentanza della Sotietà- di'Udine, 
he: volle -“essére: presente -anche--in 
pesto: giorno” di: modesti: 
lare ;-ilprof:Musoni;.—ché-i 

provvi: i 

ricordando come ancora: dipana 

8 Vide: 











ì | colla sua: automobile si recava a Por- 


igosto, | di tutti -all’arrivo dei testeggiati e 


Sl Esercito, ‘alla 


1 FAGAGNA: ; >. 
di Perquisizioni e sequestri, 9. — 


lunsero.lo:scopo:di i 


jina:festa 





a ‘0 di due reduci: dalia 
Tripolitania: 9. Saputosi che col 
diretto delle 16 dovevano” arrivare a 
a Pordenone, i -milita:i Bravin Gio- 
vanni di Vincenzo dell’8 alpinì, e 
Stinat Vin i del-30 fan- 
teria; il s zi gentilmente 


denone per condurli. in. A 

Alla stazione fa a- riceve: 
Giovanni Del Colle: di qui, il quale 
ebbe ad offrire-loro sigarette e rin- 
freschi. 

Intanto in Aviano si preparava una 
imponente - dimostrazione, Formatosi 
un ‘lung -corteò con:quasi tutti i com- 
ponenti delle due Società «Scalpellini 
e Eega Operaia »-.con-i propri vessilli, 
in testa la--Banda. di Roveredo cou 
un seguito di‘molti signori ed operai, 
nonchè coll’ intervento: di altri due 
reduci, qui venuti in. precedenza da 
Bengasi, : senza - alcun: preavviso, si 
andava a ricevere.i reduci sulla via 
di Pordenone, mentre una squadra di 
cielisti andava loro incontro sino a 
Roveredo. ; S 

[ndescrivibileè:-stato- |’ entusiasmo 


commoventiasimo: l’incontro coi pa- 
renti; = DIE 

In piazza l'egregio: avvocato. dott. 
Egidio Zoratti:ha pronunziato un ele- 
vato e. patriottico discorso coronato 
da scròsci di ‘applausi“e di evviva al- 
atria ‘ed al Re. 

Dopo il vermouthi ed--una bicchie- 
rata-al:Caffè Centrale “e all’ Albergo 


Tre: Corone,. fra ‘ continue dimostra-|° 


zioni di:alto ‘e sincero patriottismo 
il corteo si è sciolto, * 


Oggi-fu-qui-il' vice-brigadiere  Fortu- 
natiche insiemée:al nostro brigadiere 
dei carabinieri Lippi fece alcune per- 
quisizioni ‘a;Silvella;.:S. Vito e Coseano 
sequestrando -della «refurtiva  consi- 
stente-in merletti e-irine. Le perqui- 
sizioni‘sono in relazione con un furto 
di «merletti : ‘commesso: nella vostra 
città. Le indagini continuano attiva- 
mente e porteranio certo alia sco. 
péerta-dei ladri, 3 
MORTEGLIANO. -- - 
‘’narpe fatto; :-— “Maria Fari di 
Luigi, da bella setaiuola dall’ abbon. 
dante - capigliatura e:dai ‘bell’occhi 
neri, due-anni. orsono, fu corrotta: da 
ui vecchio: con ‘qualche: dolcè e poche 
lire;.Ja'disgraziata giovano sì diede 
poicin.altra occasinne ‘in aperta can 
pagna a cinque giovanoti 
Teri per Ja confessione 
l'infelice Maria, la-biava g 
lo ‘zelante maresciallo dei 
ri ‘Pietro; Carlesso proce.et- 
‘estò ‘di tutti i colpevoli. 
artivò; da Udine il giudice 
ainpagnato..dal 
‘ade |. Manda= 
ig: A dal medie». Pi- 
rocedutost:-all’'intertogatorio 
degl Tatti:due sopraluoglii 
titti gli arrestati:furono posti in li- 
bei vvisoria: Mare; che verso .it 
rocederà: percorruzione: di 
ini, ;è-verso. ‘i giovanotti per: 
l pudore -in-Juogo pubblico. 


B edue fanciulle: Marian 
na Fasan d'anni 10-e-Santa Ottogalli 
‘di Dionisio d'anni.-7, sorprese mentre 
‘coglievano ‘piselli-nell'orto del signor 
Pietro: Talmassons,.«dal-mezzadro An- 
drea-Artuso, si diedero alla fuga. Una 

asan, ‘inseguita: dall’Artuso;: fu 

ggiunta,;-trascinata dal medesimo 
‘sua: Casa: è ‘chiusa’in’una stanza a 
pio <a: fanciulla si mise a 
gridare, ed:allé:sue grida si commosse 
un: contadino; il-quale.le aprì la-porta 
ela bambina-frettulosamente uscì; Se 
ine accorse: -l’Auriuso-e-la.- inseguì di 
; ‘bambina: ragginnse l’uscio 
della “sua:casa; dove; non trovando 
alcuno della -:famiglia;:sali le scale. e 

‘essere 


giorni fa:a-Biauzzo.;-la- guardia cam- 
pestre «fece. regolare: rapporto, nel 
‘quale è detto che. il valore dei piselli 
rubati sarebbe di-10 centesimi; La: bam- 
bina:è ancora. crstretta. a Jetto per lo 
‘spavento-e (per -le-:contusioni ripora 
date: s % x 


gna, ma “do 


a Segnacco, È 


rsaglieri; Ad 


ed'appropriate: parole. 
nome del Comnne: VI 
vita-a-tutti i-presonti:-la-bir é 
tre si innalzano giulivi -gli “Evviva 
all Esercito ed al Bersagliere -Mat- 
tioli " : 

Si risale in-carrozza, si prende-Ja:via 
di Segnacco, ed il bravo giovane è 
acclamato festosamente durante - il 
percorso, e seguito anche dai fra- 
telli Andreoli: di. Loneriacco. 

A -Segunéeo 

Sul palazzo del Comune sventola il 
tricolore e sul-giazzale-una folla:plau- 
dente accoglie l' eroe di Sciarra-Sciat. 
D'un tratto, dalla’ folla si stacca 
una figura di donna, che, ‘gettate“le 
braccia al collo del giované;:confonde 
le sue lacrime ai-baci di-toi:E*Ia 
mamma, Î6i che tante notti -insotini 
aveva trascorso per timore: le fosse 
talto il:figlio. da una palla: nemica, 
lei che tante preci aveva innalzate al 
Cielo per la salvezza’ del suo diletto 
Il momento è indescrivibile ;-la-com. 
mozione è dipinta su tutti i-volti, 
Il Parroco D. Pietro Vidoni::saluta 
con affetto il. reduce; il. maestro sig 
Zamolo si fa in quattro; perché Te 
persone che accompagnano il-festeg- 
giato siano accolte -degnamente e'ven- 
gano invitate-in una sala ‘del: Mun 
cipio,-ove dal:si, 
sontuosamerite il -vermouth d'onore, 
fornito dalle. signorine Baselli. 


Pellarini: è servito |Q! 


roco che porti al bravo-10068-4] sg, 
Iuto come parroco, core: soldato, come 
cittadino; -ed-esprime.-"l'invilia per 
non aver potuto anch'egli: prendery 
parte a far sì che la eroce-risplenda 
ove prima sorgeva la mezzaluna, 

Dopo il- parroco, che -fu-Applaudi. 
tissimo, parlarono : il maestro. signor 
Zamolo, il rag, Giuseppe ‘Morgante 
l'asses, Vattolo a nome del: Sindaco è 
della Giunta, il sig: Giono-quale cor 
regionale del festeggiato, èssendo egli 
pure figlio della Romagna.: 

Tutti i discorsi sono applatditisgi. 
mi; i parenti del festeggiato sono 
commossi fino alle lagrime: 

Il padre ringrazia ‘autorità & tutti 
i presenti, non sapendo come ricam. 
biare tante feste ‘e tante cordialità, 
La folla plaude un’ ultima: volta; 

uindi si aflontana lentamente; ed ij 
fortunato giovane rimane frà ‘i suoi 
a godersi un ben meritato’ riposo. 

Ho potuto aver fra mano la la 
medaglia d’argento che. gli. freziava 
il petto e che è dono del. Régg.to, 

n on lato vi sta la scri Onore 
a coi —- Prodi — Del nostro glorioso — 
11 Bersaglieri. .° 

Nel reeto sta in bassorilie 
gura di un ufficiale. con Ja: rivoltella 
in pugno e tre bersaglieri, ‘uno : dei 
uali a terra e gli altri ‘due cin gi 
nocchio, tutti tre in atto ‘ii sparare, 

L’ incisione è bellissima, come, bella 
e indimenticabile fu la festa, 


Ja è 





E qui: brinda per il ‘primo: il Par- 


NOSFRI FONOGRAMMI. 
Episodi della’. vittoria: di Zanzur 
Il dirigibile P.2 combatte: dal 
: v efelo;: nig4i) 

MILANO 40..-—- Eccovi. aleuni. epi- 
sodi non pubblicati ancora ‘sopra: la 
grande vittoria di, Zanzur. È 

Durante l'azione, a completare la 
bellezza del quadro è giunto navigando 
fia le mabi ‘proprio sul eampo‘di ‘bat. 
tiglia il dirigibile-P.2.-1l dirigibile che 
che scompariva‘e ‘ ricompariva fra le 
nubi ‘trascorse: rapido sulle ridotte 
inoltiandosi nel. deserto e-lanciando 
bombe sui neinici, aumentandone lo 
scompiglio “ed'il ‘furore. * Poi si dile- 
giò, è quando “nel mezzogiorno la bat- 

aglia volgeva.al termine,.e.le file 
miche faggivano scompigliate, il'disi- 
gibile-è ricomparso ed haxinseguito le 
colonie nemiche lanciando iltrebom- 
be micidiali. iii 

Sul tardi della giornata è stato.con- 
cesso ai giornalisti:-di recarsi:sul:cam- 
po di''battaglia;ed‘essi:‘harino potuto 
constatare ‘de visu quariti cadaveri, pi 
recchi dei quali: già seppelliti,. abbi; 
mo lasciato i nemici. 

La strage dell'artiglieria: 

Specialmente...’ artiglieria ha: fatto 
strage; la batteria di Suni:-per.ben 
quattro :volie ha preso. posizione. Una 
trincea è stata ‘tempestata! di colpi, 
quelliche-hon:sono morti nella-tri 
céaifuniono: falminati ital; prolett 
nella:fuga: Qin 

Un dapitanò del‘sesto ‘fucilieri, un 
magnifico ‘ieggimento . che: 
perto. di gloria, diceva ‘di. aver 
tato attorno ad ‘+una...ir 
morti fra: cui parecchi ‘regolar 
trincea fu : presa “alla baionett 
Altri mucchi di cadaveri ‘erano 
qua eda; È 
La conquista del: mar: 

das Sidi Ab 

L'obbiettivo dell’azione 
è noto; la presa ‘del''marabuto: Sidi 
Abd :El Gillil.-Fino dalle 430 -]a.co- 
lorina. Giardina | prese: contatto: col 
nemico; è furono scambiatò=le: prime 
ostra‘avanguardia: 
16 pattuglie neminhe avanzate: nell'o- 
‘scarità: dall i 


stare l° avanzata dei-nostri::cò 
simo :fuoco di: -fucileria. 
“Il'fuveo dei “n0 


Tarcento e {nal 





i ja quello degli 


procedeva secondo il piano prestabilito, 
Il primo obbiettivo del: Marabutto 
era raggiunto, si stava per raggiungere 
il secondo, quello: della presa dell’oasi 
di Zanzur. 
Gli ascari maravigliosi, 


Pareva che i nemici avessero’ l'in. 
tenzione di sparire, Ma dopo un breve 
intervallo eccoli nuovamente‘ poco 
dopo le dtto alla riscossa.. Non sono 
più quelli di prima: ma ‘sono truppe 
più fresche, più compatte ‘e in 
e compenso più sparse; sono 
forti contengenti che vengono da 
Fonduk el Tokar e tentano ‘un.aggi 
ramento per prendérci ‘ alla sinistra, 
|. Così la situazione  cambia:e la ri- 


“serva che avrebbe dovuto. solo rap- 


presentare una parte. secondaria, di. 
viene per forza di cose protagonista 
del combattimento, 

Gli: ascari ‘come ‘invasi ‘dal’ tuuco 
della'guerra, si dàbno ‘a sparare ner. 
| Yosamente e. fobbrilmente.;..ognuno di 
essi sembra ‘inoltiplicato.T'nemidi ca- 
dono numerosi sotto i loro colpi si- 
ci; ma nuova 'ciivallerià tureoraraba 
sbucca a frotte dalle dine di.Fonduk 
el Tokar, .tempestando di proiettili 
quel manipolo di valorosi; 

E' una Jotta inegualeche dovrebbe 
finive con una ritirata, ia ‘gli ascari 
italiani non {comprendono questa 
parola: essi moriranno ‘piuttosto che 
indietreggiare. cu 

Resistono fermandosi ‘dietro un pie- 
colo ripiegamento, per: phi controat- 
taccare con foga rinnovata, I caval. 
leggeri, non rispatmiati:ne.nmeno essi 
dai. -Maaser, i appiédanio: su quatiro 
squadroni: e' aggi no-iloro fuse 
a gnchè abbiano 
quasi esauritò le:munizioni, avanzando 
per: prendere contatto col battaglivue, 

Mava imunizione ‘esaurita essi ile. 
vono retrocedere. perchè i cavali » no 
rimasti” lontano Un chilometro’ e com 
pionò- questa marcia fatta sottò Je fu 
cilate fittissime, -senza potere rispa 
dere; I cavatleggeri sona ‘semplice 
mente .ammirevoli. Risaliti ‘a ‘cavallo 
essi ricevono ordine di avanizarai più 
lungi ‘verso .stid-est insieme ai lun 
cieri;-nia:-gli ascari non sono: ormai 


8 più soli: un ‘battaglione ‘del 87. e 


uno; dell’ 84,0 s9ny corsi in [bro aiuto 
ed essi raddoppiaoo di energia «rie 
tro il nemico che incomincia. a con 
fondersi a sparpagliarsi e. a: fuggire. 

Mentre dura questa lotta stupenda 





in Gargaresch i grossi pezzi gettano 
una tempesta di ferro e di'fuoco sulle 
cavalleria ‘arabo-turca: che.si abb in 
dona ad una:-pazza  fuga,.«E° ormai 
dispersa, inorridi 
Poco dopo ‘iniszzigiorno i’ tarsi + 
i sono battuti in tuittà-la linea e 
i nostri si fortilicano ‘nelle: -posizioni 
conquistate 
‘Allo: svolgersi -di-/tutta l’azione 18° 
sistettero' dalla torretta di Gargar 
i generali 
‘quali cb 


‘ltitàdi:cadaveri abband: 


lévesi; “certamente ritenere in" 
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Cronaca 


Conferenza Cipolla. 


L'Epopea d'una patria più forte 
lia cantata Gibriele .d’ Annunzio — 


disse il pubblicista Giovanni Cipolla, 


ieri al Minerva. — Il poeti imigini. 


fico Pa cantata, con quelle sua dicci 

usciti canzoni mie ci i 
lato it d' Anouuzio solito 
pensata, siecome il cantore della gir 

vinez a d'Italia, lella nuova giovi. 
nezza nialtacciantesi alla prima gio - 
vinezza dei nostri nonni i fattori del 
(unità d’Italia. 

E nelle sue canzoni il cantore delle 
gesta Nove ha espresso tutto che 
sava nell'anima d’ogni italiano, futto 
che ognuno di noi sentiva maraviglio- 
samente in sé ima che non sipeva e- 
sprimeve. Per ciò tutti in lui, net 
poeta, hanno riconosciuto il rivela- 
tore dell'anima collettiva, il possente 
artefice che nella classica forma di 
Dante nella terzina serrata e robusta, 
ha costretto il pensiero, if sentimento 
della nazione, l'ansia, il fervore di 
battaglia, |’ aspirazione di grandezza, 
il giubilo della vittoria, la maline 
nia delle tombe dischiuse a giovani 
vite. 

Nelle canzoni della Patria sono fusi 
inagnificamente quatiro clementi : 
femento storico, il religioso, il poi 
tico, il lirico, I quafi si richiamano 
lan l'altro e necessariamente sono 
upiti nel maguificare la giovinezza di 
una Patria che Je origini di cultura e 
di grandezza nasconde nel buio dei 
tempi; che uel cammino suo glorioso 
le più belle manifestazioni di vitalità, 
arte, possenza circonfonde e abbrac- 
cia del sentimento religioso. 

Il politico, 0 il lirico sono elementi 
soggettivi, del pueta, e mentre il prim», 
incerto, vi è appena accennato, il se- 
condo prorompe alto nel canto su- 
perbo che le angoscie, gli avvenimenti 
gioiosi @ gramdi esprime, vissuti 
prima, con commozione intensa, dal 
poeta. Ed è così, con questi ciementi 
che il D'Annunzio ha trovato nella 
sturia, nella tradizione, in sè, che 
son nate d'improvviso le canzoni 
d'altremare ; ed è così che | Italia 
ebbe fa sua epopea in eni armoni- 
camente, sono compenetrate iL poema 
epico e l'inno lirico, 

il pubblicista Cipolla disse la sua 
bella conferenza densa di pensiero, 
acuta nell'indagine, con anima, cou 
innpeto, con sentimento, Peccato che, 
data fora non suverchiamente op- 
portuna, il pubblico fosse piuttosto 
scarso. 

H conferenziere prima di cliiudere 
fesse bellamente l'ultima canzone 
Fu più volte applaudito e alla fine si 
ebbe un’ ovazione. 

Alle 13, al Nazionale, i giovani del 
Comitato Giovanile Patriottico  Udi- 
nese, dietro invito dei quali il Cipolla 
era venuto a Udine, gli offersero un 


































“hanchetto. Vi era invitata anche la 


stampa. Tra il brio e la cordialità si 
passarono due belle ore. Allo spu- 
mante dissero applauditi brindisi it 
presidente del Comitato sig. Miche- 
fangelo Chiapparini, lo studente sig. 
Pietro Sumeda e il sig. Cipolla 


Gli esami di ieri 
peri brevetti militari 
ieri, nella Palestra di Ginnastica, 
furono dati gli esami per il consegui- 
mento del « Brevetto di Preparazione 
Militare ». 

La Commissione essninatrice era 
composta dai signori assessore Emilio 
Pico in rappresentanza dell'auto ità 
Comunale, dott. Gracco Muratti pre- 
sidente della Società Ginnastica, cap. 
Ernesto Santi quale rappresentante 
del Ministero della Guerrà, dott. Paolu 
Marzuttini medico comunale, perito 
Luigi Dal Dan istruttore. 

Sì presentarono i seguenti candi- 
dati. " 

Concorrenti al Brevetto di 1o grado: 
Lorenzon Giuseppe di Francesco — 
Di Lenna Brenno di Giov. Battista 
— Lunazzi Carfo di Arturo — Via- 
nello Ferruccio di Luigi — Dal Dan 
Luigi di Antonio — Micheletto Daute 
di Clemente — Pez Mario di Luigi 
— di Montegnacco Max di Guglielmo 
— Sbuelz Arnaldo dì Alessandro — 
Facco Ernesto di Amadio di Faedis. 

Concorrenti al diploma di Lho grado : 
Bondi Italo di Primo -- Carnelutti 
Alfredo di Giorgio — Chiesa Cario di 
Giuseppe — Dal Dan Mario di Aniu- 
nio — Leoncini Mario di Italico — 
Pellegrini Mario di Giovanni — Petri 
Pietro di Tobia — Raffaelli Otelto fu 
Alberto — Sartori Carlo di Antonio 
«- Sbuelz Ariano di Alessandro -- 
Valtorta Arnaldo di Giuseppe, 

La Commissione, riconosciuta lido 
neità di tutti i concorrenti, ha pro 
posto che venga loro rilasciato il Bre- 
Vetto corrispondente al gradu d'esame 
al quale si sono presentati. 
Facilitazioni per gli impianti elettrici 

Sappiamo che la Società Friulana 
dì Elettricità ha accordato un premio 
ai principali installatorielettricisti por 
tutte le nuove lampade che allaccu- 
ranno alla rete da Maggio a Settembre 
dell'anno corrente. 

Ci viene osservato però che  sicu- 
ramente era nell’inti nzione della Su- 
cietà che questo premio dovesse cun- 
vertirsi in un beneficio. per i privati 
cousumatori. Ma perchè ciò possa av- 
cadere e perchè la cosa possa essere 
veramente utile, è necessario che il 
pubblico ne sia informato edè perciò 
che ubbiamo creduto di portar qu: 
sto provvedimento a sua cognizione. 





Peravere dell’ eccellente Olio man- 
giabile a 1. 1.60 al litro, ottimo vin» 
da pasto a Cent. 95il fiasco rivolgir- 
si all’Emporio Ligugnana. 








giuoli aggiunti di cancelleria del Pri- 





Cittadina 
Sococorriam i fratelli espujsi 


Recapitate al nostro, Ufficio 


Sig. Candotti Giuseppe 
castello di Porpetta L. 10. 


Vita militare. 
viva in data 8; 


-Blini Angelo capitano dei 
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Ver 








carabinieri, tegione di Ancona, è stato 


strasferito alla compagnia di Udine 
interna, legione di Verona. 

Siecardi Inigo tenente reggimento 
cavalleggeri di Saluzzo, è comandato 
al 3.0 reggimento genio. 

Audenino Amedeo tenente nel reg- 
gimento Lancieri di Milano, cessa di 
essere comandato al 8.0 reggimento 
g nio. 

Lerafini-Amici nobile Adriano, ca- 
pitano n:1 2.0 reggimento fanteria, 
avendo superato gli esami, è dichia- 
rato idoneo all’ esercizio delle funzioni 
istruttorie nei tribunali ‘militari, 

Acquarone Pietro sotto tenente di 
complemento di cavalleria effettivo in 
servizio nel reggimento. cavalleggeri 
di Monferrato, del distretto di Genova 
è trattenuto in servizio senza assegni 
per tre mesi, dal primo maggio 1912 
presso il reggimento ove gia si trova, 
a sua domaudy, 

Il fanente austriaco 


andrà a Venezia 

Come stampammo ieri, il tenente 
austriaco arrestato a Studena l’altro 
giorno, (si chiama Andrea. Graz del 
terzo reggimento d'artiglieria da.:for- 
tezza); verrà inviato a ‘Venezia ‘oggi 
og domani a disposizione’ deli’ auto 
rità superiore, 

bare che dai numéresi: interroga 
tori ‘ai quali fu sottoposto .sia tra- 
pelato qualche cosa a suo carico. Pa- 
reechie carte militari gli furono se- 
questrate è anche qualche scritto 
che comprovava la mirà sua nelie 
vallate dei Canal del Ferro. 

It Graz parla perfettamente l’itatia- 
no, tanto che difficilmente ci si ac- 
corgerebbe della sua nazionalità, chiac- 
cherando insieme, ligli èstato rin- 
chiuso in carcere ; non si mustra ub- 
battuto, e nelle libere passeggia 
solo, senza aria di preoccupazione. 
Disertore austriaco. Dai cara 
binieri di S, Giovanni di Manzano, tu 
accompagnato a Udine, il. disertore 
austrisco di fanteria Paolo Leider. 

Nella giustizia 
Ul nostro Corrispondente da Roma ZEspigé 
ci invia in data 7: 
Curti Giulio ed Eugenio Carlo Fa- 





bunale di Roma, nominati aggiunti 
alia Corte di Appello di Roma, ove 
non hanno assunto possesso, sono tra- 
mutati, il primo alla pretura di far- 
cento ii secomlo afla pretura di Tol- 
mezzo. 

Vetiurini cav. Carl) cancelliere :lel 
‘ribunale di Tolmezzo, applicato alla 
Corte di Appello di Messina è adibito 
al servizio d'ispezione delle cancel- 
lerie o segreterie nella civenserizione 
di Roma per fa durata di anni tre 
a decortere dal 4 Luglio 1912. 
Donalei Uesare, alunno gratuito del 
Tribune di Catania è nominato ag- 
giunto di 3a classe e destinato alla 
Pretura di San Daniele nel Friuli. 
Nicoletti Fraucesco, alunno gratuito 
della regia Procura di Cattanisetta è 
nominato aggiunto di 3a classe e 
destinato alla Pretura di Spilibergo. 
Li Vecchi Vincenza, aluuno gratuito 
del Tribunale di Catania, è nominata 
aggiunto di 3,a classe e destinato alla 
Pretura di Palmanova Oliva En 
nuele, ide del Tribunale di Lucera 
è nominato aggiunto di 3.a classe e 
destinato al, tribunale di Tolmezzo, 
Fiunelli Cesare, idem della Pretura 
di Fossombrone è nominato aggiunte 
di 3a classe e destinato al Tribun «Ie 
di Udine. Bisaccia Giuseppe, aggiunto 
di cancelleria della prima Pretura ili 
Udine, tramutato alla Pretura di Ce- 
prano e quindi alla Pretura di Udine. 
dove non ha ancora presn possesso, 
è, a sua domanda richiamato al pre- 
cedente posto presso la prima Pre- 
tura di Udine. Mastroiauni Giuseppe 
alunno gratuito alla Pretura di Mad- 
daloni, è nominato aggiunto di terza 
classe del Tribunale di Udine. 

Un lutto all’ Uccellis, — Teri alle 
14 per malore improvviso cessava di 
vivere la siguora Giuditta Comencini, 
sorella del prof. Francesco. 

La compianta Estinta, profissa di 
canto all' Istituto Uccellis, era buona, 
gentile, di ingegno svegliato ; lascia 
di sè carissima memoria in quanti la 
conobbero. 

Ai congiunti, e specialmente all’ot- 
tImo prof. Francesco, le nostre più 
vive condoglianze. 
Investimento automobilistico 
Stamane versa le 7.30 il ciclista 
Lino Masutti. veniva investito d 
n' automobile militare a metà Chia- 
Vis. 

Egli proveniva dal suo paese di A- 
degliacco, 6 correva rasente al tram 
di S. Daniele. In senso contrario. a- 
vanzava una automobile militare. A 
sirca tre metri vedendo che l.anto- 
mobile non scansava.il. Masutti. sterzò 
sinistra, andando ‘a’. sbattere cotitro 
l'automobile che: in quel mometità 
sterzava n destra. 

Fu travolto e ‘Trascinato per circa 
due mot 
































e raccolta la bicicletta 
in p recò all'ospedale per farsi 
medicare. Preserita. contusione=:-con 
ematoma e piccole ferite lacerà aEcuoia 
capelluto, alla regione ‘parietale: sini 
stra -pieole ferite lacérazall'indi 

stro e al dorso della ‘mano sinisti 
Guarirà in otto giorni. 


dalla barbarie Turca. 


Somma precedente L. 709.83 


Totale L71988 
















= Il vetturino Loduvico Dozzi, ri 
nando da Vat cadde dalla cassett 
battelito la testa contro il sno 
colto fu caricato sulla propri 
rozza e condotto all'ospedale 


ùditorio sinistro. 









bevuto iurante il giorno. 






di cattura 


opera dal padre stesso dei Blasoni. 


Una conterenza contro 1°nl- 
coolîsmo. — Questa sera, nella 
scuola serale di contabilità, il dott. 
Tullio Liuzzi, per incarico della Comi- 
missione provinciale contro ]’ aleoo- 
lisniò, terrà una conferenza sull’a- 
buso delle bevande alcootiche e sulle 
conseguenze di esso. ” 

Una riunione di barbieri. Sta- 
mane alle dieci nel lacaie della so- 
cietà corale Mazzuccatto si riunirono 
tntti i giovani barbieri per trattare 
un argomento che li interessa viva- 
mente. Essi reciamano la chiusura delie 
botteghe nei giorni di domenica alle 
ore 16: i 


La voce degli altri. 


Un ringraziamento di Paolini 
Il buon Domenico Paolini ci prega 
di stampare questo ringraziamento. 
r Uiline 7 g ugno 1912; 
Carissimi compagni 


Udine. 


Ringrazio a mezzo Vostro tutti: i compa 
‘gui. ed‘amiei por gli auguri di pronta. gua: 
rigione e.per Ja sincera ed aflettuosa dimo 
strazione che con nobile slancio .ili sol 
rieti vollero aiutarmi finanziariamente 
moralmente, Surò lieto anpena guarito dell 
mia lunga malattia ritoroaro con Voi alîe 
battaglie -ferona del lavor»! 

- Saluti_cordiali n tatti. Vo-tro 


Paolini Domenico. 


Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor 

Questa sera e domani verrà pré- 

sentata al pubblico la tanto attesa 

pellicola assunta dalla ditta Bernar- 
dino in occasione dale « Feste dello] 

Statuto ». 

La pellicola si divide in due patiti.) 

H corteo, l'inaugurazione del 
tempietto, le autorità, il pubblico,.i 

cancelli, la statua delta. vittoria, il 

giardino allagato. 

2. La grabdiosa manifestazione » por 


























parte IATIDO oltre le squadre mili 
tari, 1700 ginnasti piccoli e grandi. 
Completerà lo spettacolo il sensazié= 
nale dramma: L'INGANNO ela en- 
mivissima Robinet è un ercole. 


Corriere Giudiziario : 


Pienumente assolto dall’ accusa di 
contrabbande. — Nell'abitazione del si. 
Alessandro Calligaris tr Pietro d'anvi 45 di 
Trisignano si presentò un giorno il sig. Ca- 
pitano di Finanza del Mandamento di Pa'm: 
nova fssieme ni vari suoi dipendenti, per 
perore ina perquisizione, avendolo-il mal 
sciullo Biaggio Hertoletti informato di sapere 
che nell'aja del Calligaris {per conddenze 
avute) vi erano deposti wlcuni sacchi di 
tabacco, 

L'abitazione «el ‘Caltigaris è 
paese, el é ta più prossima al 
perguisiziono pertò a scoprire nel n 
scosti da canne di granotareo, sei sacci di 
tabacco estero. Sopra due di essi v'era la 
marca colte iniziale del suocero del sig. Csl- 
ligaris il quale abita oltre confine. 

Tanto i testi d'accusa che quelli a dilesa 
danno le migliori informazioni iell’imputato. 











lata dal 
e. La 















pianta topografle di quella incalità. 
Le risultanze dei dibattito sono tali che lo 
stesso P. M. domanda l' assi AL di 
avv. Burtaceioli non rimane che 
Ed il Tribunale, senza nemmeno ritivar 
manda assolto il sig. Calligaris per non aver 
preso parte nl tatto di cui era imputato. 















Domenico Del Bianco Direttore respons. 
ARAN 


I fratelli, ing. prof. Francesco 
mencini e comm. ing. arch. Battista 
Comencini, il nipote Mario. Comen- 
ini e le cognate Rosi Leonarduzzi e 
Teresa Tonini coll’animo straziato 
partecipano [ improvvisa perdita del- 
la loro amatissima 


Giuditta 


avvenuta ieri alle oro 44. 

I fanerali avranno luogo questo; 
alle ove 54/2 pom. partendo 
casa in via Savorgnana N. 26. 
Si dispensa dale visite di 
glianze e dall'invio di torci e fi 
Il presente avviso serve di parteci 
pazione personale. - 
Udine 10 Giugno 1912. È 





Tombola Nazionale 
bsire:350.000 di Premi 


Con ia :tenue spesa di Una. Lira, 0- 
gnuno può tentare la possibità di-for- 
marsi una buona posizione per tutta 
ita. vivere sempie bene, acqui- 
standoania o più cartelle della.Grande 
Tombola Nazionale che verrà “estratta 
in 'Roma’il giorno 27 giugno ‘1912 a 
beneficio: di quattro Ospedali, @ «che 
concorre.ai rilevanti. premi ;di lire 
150,000;: 75.000; -40,000;. 20.000; 
15:000;-:10,000; 5.000; “a quello 









Le:cattelle sono in.-vendita: 
quttii Banchi. Lotto, Uffici 
Camibiagalute del Regno;-ed ‘in- 
quelle: località dove sta. èsposi 















pubblico: l'apposito cartello. 


Egli presenta emerrigia al condotto. 
La sua caduta è dovnta al... vino jfvere a Maddalena De Ferrari, |resso 
Arreste per mandato. — Du- 


rante la notte alle 24, fa dal vigile 
rurale arrestato il giovanotto Luigi 


Biasoni responsabile di furto, e pel Comune di Chiusaforte 


quale ‘era stato spiccato il mandato 


It vigile rurale fu aiutato nella stua|il concorso al posto di segretario È 
mimale con annuo assegno di Lire(f 


della Camera del Lavoro: 


) 3 contro appartamento Ì: 
Affitasi: fenicio posizione Ri. 


tiva nel Campo dei giuochi alla qualè |: 


li perito Arnaldo Beltrame presenta uva fi 










della: Ciniquina di L. 15,000; nonctè!. 
a-quello:di Consolazione.di L.-20,000, 





‘N .161-— LUNEDI 10-Gì 
Fa disgrazia d’un vetturino; 


delîa Peste : Erpeti,. 

fariti, Acne, il mezzo: 

come lo è stata 

a scopo umani. 

tario è fa conseguenza ili un, voto. Seri-| 





[Casella piostale-"321 Torino, inviando 
franechoHo per risposta. 1520 


î A'tatito 80° ghigno 4912è ‘aperto 


2300 : gravato. da trattenute per R. 
M. e M. P._° 

Documenti di rito «l obbligo di as- 
sifmere |’ Ufficio (entro un mese dalla 
partecipazione di nomina: : 
o lt Sindaîo 
E° fo Samoneti 








#4 GIOCONDA , 
“ACQUA: MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 











IBERA IL CORPO * 
E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucund 





FELICE BISLERI .&. C, Milano. 






d sini € 

- Chassis 
44:46: B:P:F:N: con carrozzerià 
Double - phaéton,. ottimo stato, perfet- 
famiente ‘equipaggiata, cedesi buoni 
condizioni, presso il signor Giov. Paoly 
Morassutti in S. Vito al Tagliamento”. 





Nolgersi.angolò via'Grazzano N. 14 


AAA 





CASA DI CURA E CONSULTAZIONI 


Gabibetto di FOTOELETTROTERAPIA, malatile 
Pelle - Segreté - Vie urinario, 


ing medico specialirla allievo 

D. P.Ballico te anlche di Vienna "© 
Parigi. i 
Chirurgia.delle Vie Urinarie 
Cure speciali delle malattie della prostata 
iella vescica, dell'impotenza e nevrastenia 
‘sessuale, Fumicazioni mercuriali per eura r 
fida @ intensivavitella “sifl'ide-Siero diagno: 
di Wasserman. 2 
Cura rapida, ?ntensiva della siflido cal 
606 Hertich 3 ; 

Riparto speciale con sale di medicazione 
isla bagni, disdegenza :e d'aspetto separate 

VENEZIA S! Maurizio 2631-32 Tel. 7! 

UDINE consultazioni tutt. 

9 nile f1 Vin Calzolni:N. 9 


Ca: di Cura 


per le malattie di 


NASO GOLA: 


O ORECCHIO 
| 








dal Dott Gav. ZAPPAROLI 


Specialis 








n 28. Pro tara 
Udine - Via Aquifeia 86 
Visite tutti.i giorni 


Gamare gratuite per malati povar 
= Teietone.317— 





20; 









Quale aperativo e tonito preferite sempre 
P AMARO 


DA EF 


Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI e GREMESE - UDINE, 








‘Parafulmini 


Impianti *e-riparazioni 
Specîalità:della ditta 


Antonio Rubic 
Bandaio - Via Grazzano N. 68. 
Prezzi modiei # 
















Lavori provati: e garantiti 


i 
REDIERASA NO RROREZIALIRA 
Casa di Satute: 

CS del Dottor. 
Ant.’ Cavarzerani 


per 










na 


sa Ghi Irurgia-Ostetrici; 
Malattie delle donne 

11 alle 14/gritulte per 1 poveri t 

URINE si 


CETTE] 


cai più Grande ed ‘elega 
giardino: estivo: 


e moderni nm 


Nélle .vetiine:#0no.in permam 
è pae 





. con accessori di qu 
Water - Closet inglesi 


per ‘nozze; ‘attesi 


# 
& 
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MINER 

























































































da: Rivestimento: i. 
Bianché ‘o Decorat 


CRISTALLI da VETRINA - SPECCHI 
ASTE DORATE" - CORNICE: 
Mastice per vetri - Diamanti" da' tag 
36 0A HEHE LECITE 
° Premiata Pasticceria 


“Girolamo Barba 
E 



















he ogni giora 















































juo-po- 
sl ione 


questo - stiletto = 
degli. mi-accompagniò > nel 
alone, cove-mi indicò una lunga fama 
tdi sottile ‘che -fateva parte: d’ùn ‘trofeo - 

‘d'atmi È 
Sull'istante pensai come quella fosse 
l'arma chie aveva prodotta quella tér- 

È ribile perte cal petto ‘dell’infermo. 

—= Voi dunque vi siete armato con 
esclamal. 
posto ed 
inazidola con'simulata indifferenzi 
Sij-signor  dottore:.-Sapevo che. 
atfilatissimo, poichè “una: volta; 

ili feci:un-taglio 


la per. raccomandare: lor 
“Gourtentiy; 


a sd’arnese? 


coperi 
‘a riferita questa depo: era di 


al 

2 Provai. da lama e la ‘sentii. -atfilata 
‘comé: un rasoio... Aveva Ia-lunghezza 
‘ di 


+ La guaina 


Ritornai ‘presso: 
inare la: lamni 


‘fosse stata pulita di 
occhio pudò; non: mi riusei 
‘dere la ma prova-che 
Usata:da-poco tempo. 

Era stato-lo sguardo d'appro 
“di ‘Short:che:aveva a tutta- pri; 
statoi miei: sospetti; l'ammissione 
poi iver:aperto la porta di $eivi 
“zio: e ‘di essefsi. armato, aveva aumen- 
itato-la mia idenza verso di lui; 
Abche gli genti esaminarono «lo: sti 
letto :mavessi pure dovettero’ consta- 
tare:che sullo:stiletto non eravi la, me- 
home: 

Ri 
riappesi all'su0 posto, ma'durai fatica 

«entrare il chiodo _infis 

‘muro, nell’occhiello a cui era sospeso: 
lo'stiletto.-£ subito pensai come-nion 
Fosse ‘poi è che Short, nel’ momento 
Jerri 
‘ordine di: Adriana di correre a casa 

ia; avesse. “avuta la calma, "la pa- 
pendere l'arma al pri- 
‘Tale azione. non-era: 
‘rebbe gettata via e sa- 
istrada.in-cerca.di ‘un: 
cab». Totutti ‘l'agente di ronda l’a- 


dive 
se stata 


itivo: ‘post 
‘naturale. È 


iveva: ‘visto: tiscire precipitosamente’ 


l ; misteri;ce-seil pr 


ix 
va dall 


porta; o 
Non potevo: Terni liberarmi dal 


‘sospetto che quel, Short-avesse men- 


tito, Al mio occhio esperto la terri- 


bile ferita di mr. Courtenay non poteva » 


essere stata causata che da quello 
stiletto. 

La storiella ch' egli AVEVA IROCOR- 
tato di essere-uscito per la porta. di 
servizio in istrada, in. cerca  dell'as- 
sassino, era. ben: poco credibile. 


Desiderava ardentemente che spun-. 


tasse il giorno pe poter: telegrafare 
al mio amico - Jevons,-per chiamarlo 
in mio aiuto. Egli-andava pazzo per 
ante « poteva » 


‘essere risolto; indubbiamente lo a- 


ibile: della. scoperta tragica, dopo, 


Io ‘non potéi i 
te solo. Perciò ‘non:ebbi alcuna 0p- 
portànità di riesamimare il piecolo og- 


‘getto clie avevo ri colto presso” il 


Quandò spuntò Tal ba} giunsero due 
«detectives » da: « Scothand Yard», i 


visitacono ta iot'ossorvatono 
tentamente. l'arma nel salone; 

Adriana aveva condotto sua sorella: 
presso una vicina famiglia di.loro 
noscenza. La ‘casa era intta;0r8, adi 
‘one “delli polizia, e già” névdin- 

apeva.che erà.s! tato ‘aszassi- 
nato il ‘vecchio Coutte 127. 

“Avhaldo Jevons arrivò dopò le:nove, 
in gran furia. 
quando «adii la sur voce beri-notà; 
gridare all'ispeitore «Scotland Yardd 

— Otà Thorpel:;Che è accaduto? Il 
mio amico Boud m'ha telegrafato d'ac- 

orrere subito. 

—. Un assassinio — rispose T'ispot= 
tore.‘ — Troverete_il ‘dottore al'-pianio: 
superiore. Egli vi spiegherà:0gni cosa 
Un;caso strano,.a giudicare dalle np» 
parenze. 

— Sei tu, Arnaldo?.,.— gridal ‘spine 
gendomi nel varo della..scala — lie- 
ni sul n 

A-.due gradini per volta l'amico o. 


«mò: 
— Chi è stato assassinato? 


— Il vecchio Courtenay! 
Coritinua. 


To mi trovava ili sopra pei 


salì ‘ed afferrando la mia mano escla- ” 


d 

Bar dont 
e 
Per Cormons 0, 5.46 
di — D17 


A. — A: 7.83, DI. 
Rogi.l'ortogruato Venetia Ax 
3,30 — 46. sa 49.56, 
320. 


le (Porti Gemona) 6:38 ‘=-9,8— 11.0 
18,50 — Festivo :-0re 21, 
Arrivi a Udine. 
Da Pontelibir 1 pAGO. Ar ORA A 711 
i 


altresi 


I) 
Da, Goron, M È È 
Ù, 15,28 — (I sntia E04: 


A 390, Sri Tob id. 


Gemona) 7,7 =:10, 
Festivo : 24,56, 


Delle anna anonime ili quel 
e o puramente personuli, non'si. tiene al 


asa € dirigersi verso... «Kew. ‘quali fecero una sommaria inchiesta, 





p 


*“Preszo: per ogni binea 0 spazio di linéh misurata 

corpo 7; IV: agina (divisa in dieci colontié). Li.0;50 
È “HI pagina 1. 1. 
Nel: eorpo del giornale L: 


fiale Stazione 20°” "Trieste (Palazzo Credito 10) È 
A; Piazza Fontane: Marose i LIVORNO, Via-Vittorio: Emanuele, 64. —; MODENA, Via: ‘Scarpa * 


Paolo 14:— PADOVA; Corsò: del Popolo %9— PISA; Via S. Francesco 2 — ROMA; Via di fl 
due Pardomet ='RONDRA — BERLINO: . Cirio 


—iVER NA, Via Valerio Catullo 6_ PARIGI, 44, 2 la linea" conta; 


i isolenne'responsodella Giuria;che << 
‘unicamente all'ISCHIROGENO 

i “ha:conferito ia «piùalta::Onorifi.. 
‘enza, il GRAN. PREMIO, è la: > 

‘più splendida'éd incontestabi! 

“mazione del ‘800 réale 4 


I ‘primo. tonico ficostituente: preparraio ‘per. riu 
*“camenti;che:isolatamente presi ‘riescono, di ‘poca fi 
curativi: sempre costanti; certi: ed immediati, 


iornaliera, de rendersi di fama mondiale. fedi 
‘che:sostituissero l'Isehirogei 


\PPROV/ 0 DALLA:SCIENZA DI HIARATO. DALLA CLINICA :: 


NT del SANGUE, “delle OSSA è del SISTEM NERVOSO: 


NEGLI ADULTI MANTIENE ALTTI ‘POTRRI PIRIOLOGIOI, AL BAMBINI 


SPOSSATEZZE, comunque prodotta, RIDONA LE FORZE 


NZA RIGUARDO STAGIO dl 


ta dorsi 
iena SR vi aLe 
Perdono) DIOR. 4 4 bottiglie ei 
a icizro \elegtarmtmi:. 
‘ALIOERO' 


26: e:finarico nei ‘homi, col prendere. chi 
ori non. riuscirono nell'intento, deppoichè. i malig 
ma e. la diffusione “del «nostro preparato son dovute Îla:sua reale éd immediata‘ potei 
a ilinici' e Scie 
eil Esposizione Internazionale 


q 
“ilustri di tatto il Mondo, edall'insuperebile vinico primo premio; e 
remiati 


rino 1911; è stato assegnato:al solo Ischirogeno; fra iuite le specialit 
Gran Diploma d' 


DEL'REGNO:D’ ITALIA: + ‘APPIOI 
Ì nostri: Militari. della Colonta Eritrea :e dell 


CAP 
5 i Capitale interamente ‘versato® 
"i Riserva ofdiritria' 


‘Grande: superiorità. ‘d’offivacia economia. 1 
da Cgio: d'anidride. solforosa. ‘corrisponde dome.a 8 a 4-Ogi di bisolfito di caleid è 2- 


a.3-Cg.i-di metabiselfito potassico 


con:osi 
>SEE-RV: Bi. 

4; Alla conservezione: dei: vini, asserendo le ma- 
indole Bacterica, specialmente per:vini deboli, 
“facilmente alterabili, dove “mancano «buone: cantine, 
“quando temosi sbalzi di temperatura; nellé-bperazioni 
pedizioni,: ecc. In dose di 


icattivi:odori-di acido solfidrico, di 
5.a.10 


‘completa - Non altera .la composizione del vino. 5 


j (conti ‘gorrenti diversi 
‘rette’ 0. chièques ili desti GET 
Dredion ‘diversi: È 


[già iniziata Sor10 
4A matitenere dolci divini; im ei si 'annerimento; 


rendere» più=brillante dl‘colore- e nad gusto 2? n.4 


5A solforareli fusti. vuoti: si 
@ vetro robusti con viola d'erogazione: in bronz 


Iticeve: deriaro ja 60m a ‘anidride’ solforosa purissima. 
lente:1? interesse RI 
ta: 


pd del banco di Na 
itament:.. E- 
jezzo pacco. postale. aggiungere. 


co sl cil Indro vuoto: in non stalo:se ne:dà un ‘alto inicambiò 
imborso di Is 2più:L.4.50 per: l'invio. «postale... 
ere” ai no solforosa sn bombole d'acciaio ‘da:W 1:20. al ‘chi 


ti importi occorre! un. preavviso ‘din 
epositi vincolati ‘A Iunga ‘scadenza; =: "Interesse a'‘con- 
file ‘colla: Direzi: 














nierce ce: 
prarali “Senza conseguenze, 
iremiato Gabinetto. 


‘Eccita l'appetito stimola 
dGuta un sonno:trafigui 

xa pel miglior stato i salute. 
‘Ric 





